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Grimaldi, che quella tassa era impossibile ad 
esigersi per la sua enormità, come volete voi che 
crediamo sul serio che si potrà esigere oggi una 
tassa, la quale sarebbe doppia di quella che non 
poteste esigere perchè troppo gravosa? 

E inutile che ci dissimuliamo la situazione. 
Indipendentemente dalla troppa influenza che 

hanno sempre, e ben lo vediamo, certi istituti, 
oggi, si addurrà che le loro condizioni sono più 
sfavorevoli di quello, che fossero allora quando si 
poteva esigere e non si volle la tassa a cui ho ac-
cennato. 

Epperciò io, convinto che, almeno per questa 
parte, si debba pensare a fare qualche cosa di se-
rio, propongo formalmente di ristabilire la mi-
sura proposta dal Governo nel suo articolo 4. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro del tesoro. 

Luzzatti, ministro del tesoro. Io pregherei l'ono 
revole Diligenti, nell'interesse che egli si pro-
pone, ed a cui tende, di non insistere. 

Il Governo aveva escluso la possibilità che ci 
sia eccedenza di circclazione, dopo questa legge, 
ma se eccedenza illegittima ci sarà, in luogo di 
colpirla con quella pena della legge del 1874, che 
per la sua gravità non si è applicata, si propose 
che si colpisse colla pena che corrisponde all'utile 
che l'istituto avrebbe fatto col biglietto di banca 
emesso in eccedenza, cioè quello che avrebbe lu-
crato per lo sconto. La Commissione, per garantire 
ancora di più la osservanza della legge, e per 
rendere impossibile, direi, la spinta a uscire dalla 
circolazione normale, ha raddoppiata la penalità; 
ma non è poi una penalità così enorme che non 
si possa riscuotere, poiché non è che il doppio dello 
sconto. 

Quindi, essendo questa proposta della Com-
missione una guarentigia ancora maggiore perchè 
le Banche non escano dalla circolazione autoriz-
zata, e se escono, non sia la penalità così forte 
che non si possa esigere ed effettivamente riscuo-
tere, io pregherei l'onorevole Diligenti, a tutela 
della circolazione sincera che sta a cuore a lui e 
a me, e perchè le Banche non eccedano dai can-
celli nei quali le vogliamo imprigionare, di ac-
cogliere, come ha fatto il Governo, la proposta 
della Commissione. 

Dilìgenti. Non insisterò nella mia proposta, che 
era dettata dal criterio di non dar luogo a nuove 
e scandalose violazioni della legge. 

Presidente. Pongo a partito l'articolo 4° colla 
piccola modificazione proposta dal Governo ed 
accettata dalla Commissione. 

(E approvato). 

" Articolo 5. Entro un anno, dalla promulga-
zione della presente legge, ciascun Istituto dovrà 
presentare al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio una situazione particolareggiata 
delle attività non liquide per esposizioni ban-
carie, siano o no in sofferenza, riguardanti im-
prese immobiliari e crediti d'ogni sorta coperti 
da garanzia ipotecaria. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Miceli. 
Miceli. Prego la Camera di sopprimere questo 

articolo, e prego il ministro di volere accettare 
questa mia proposta. Io consentirei a sostituire 
l'articolo del Ministero a quello della Commissione, 
ma credo che il Ministero non abbia nessun biso-
gno di farsi confermare dalla Camera i diritti, che 
possiede per effetto di tutte le leggi, che riguar-
dano le Banche. Questi diritti sono sanciti in tutte 
le leggi, che dànno alle Banche il privilegio del-
l'emissione ed anche l 'altro vantaggio del corso 
legale. 

I ministri hanno piena facoltà di fare tutte le 
ispezioni che credono opportune e di imporre alle 
Banche di presentare i documenti che stimano più 
adatti, per essere illuminati sulle condizioni delle 
Banche medesime. Non vi è dunque bisogno di 
questo articolo. Io spero che i signori ministri non 
vorranno credere che ogni proposta di emenda-
mento sia un atto di ostilità. Io colla mia proposta 
fo implicitamente un elogio alle dichiarazioni, che 
hanno fatto tanto il ministro del tesoro quanto 
quello dell'agricoltura e commercio; ma credo che 
l'articolo in discussione si opponga alla esecuzione 
delle medesime. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura. 

Chimirri, ministro di agricoltura e commercio. 
Sono dolente di non potere accettare la proposta 
dell'onorevole Miceli. 

50 che il Governo ha facoltà di vigilare ed 
ispezionare gli Istituti di emissione, ma con l'ar-
ticolo 5 si chiede qualche cosa di più. 

51 vuole, come dissi, fare un'esatta constata-
zione degli impieghi diretti. 

Desideriamo che un tal provvedimento sia av-
valorato dal suffragio del Parlamento. 

Se all'onorevole Miceli sta tanto a cuore il 
riordinamento della circolazione, ci aiuti a con-
durre in porto questa proposta di legge, che è 
preparazione ed avviamento allo scopo, cui tutti 
miriamo. 

Presidente. L'onorevole Miceli ha facoltà di 
parlare. 

Miceli. Prego l'onorevole ministro di voler al-
meno sostituire l'articolo, che egli ha proposto a 


